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COMUNICATO STAMPA 
 
 
Giovedì 26 febbraio 2009, presso la sede della Confesercenti di zona sita in Taurianova, si è 
riunito il direttivo dei panificatori della Piana. 
   Il presidente Antonio Tavilla, introducendo i lavori, nella sua relazione ha evidenziato le 
problematiche che da anni investono la categoria: l’abusivismo dell’esercizio e la vendita 
sottocosto del pane. 
   Nella sua relazione il presidente Assopanificatori ha evidenziato come questi fenomeni si 
stanno allargando danneggiando sempre più le imprese in regola che ogni giorno si vedono 
costrette a essere spettatori di una illegalità diffusa che deve essere combattuta da parte 
delle autorità competenti. 
   Tavilla ha concluso dicendo che è ora di intervenire per debellare il fenomeno perché in 
un periodo di crisi generale non è immaginabile una vera ripresa dell’economia in presenza 
di fenomeni devastanti come l’attività sommersa. 
   In seguito è intervenuto il segretario della Confesercenti del comprensorio pianiggiano 
Rosario Antipasqua per ricordare che questi fenomeni riguardano anche le altre categorie e 
per dichiarare la volontà di voler inviare nei prossimi giorni una lettera di invito agli organi 
di controllo preposti per discutere le problematiche scaturite dalla discussione sottoposta 
dalla categoria. Inoltre Antipasqua ha proposto, nel caso le autorità interpellate non 
recepiscano l’invito, di chiudere gli esercizi e di proclamare una giornata di sciopero. 
   In seguito il dirigente di Confesercenti ha  illustrato uno studio secondo il quale per 
produrre un chilo di pane al panificatore, costa tra € 1,40 – 1,60 , ed evidenziato che chi 
vende il pane ad un prezzo inferiore al prezzo di costo produzione,  e che viene applicato 
negli esercizi  che varia nella nostra zona e in provincia dai 2 euro 2,20, desta perplessità di 
vario genere. Nell’ Assemblea Provinciale che si svolgerà nel mese di Marzo 09,  
L’Associazione Presenterà uno studio completo sui costi di produzione e gestione. 
   Antipasqua ha concluso invitando tutti i panificatori, ad aderire all’associazione e di 
comunicare alla stessa qualsiasi forma di  abusivismo e di vendita sotto costo. 
“L’Associazione difenderà i propri esercizi, ed è disposta a collaborare con gli organi di 
controllo preposti”.  
   Lo stesso ha infine ricordato che chi vuole svolgere l’attività di panificatore, attraverso la 
Legge Bersani, oggi può mettersi in regola senza alcun problema e pagare le tasse dovute. 
    In ultimo Antipasqua, in merito alla Carta Servizi 2009, ha annunciato che ogni 
panificatore aderente alla Confesercenti - Assopanificatori, sarà dotato, con il tesseramento 
2009, di un marchio da esporre nel proprio esercizio. Questa iniziativa, ha spiegato il 
segretario Confesercenti del comprensorio pianeggino, mira a rafforzare sempre più la 
categoria rispetto alle iniziative che essa propone a tutela delle imprese associate e nei 
confronti dei consumatori che rimangono un elemento primario nel confronto che ogni 
giorno si ha rispetto alla qualità del prodotto proposto alla clientela. In quest’ottica – ha 



ancora aggiunto – iniziative formative, la formazione rimane per l’Assopanificatore un 
momento importante per la crescita della categoria, e diversi sono i corsi in programma, 
quale quello che partirà nei prossimi giorni  sulla sicurezza e la prevenzione e la tutela della 
salute sui luoghi di lavoro proposto dalla Confesercenti (Cescot Calabria) ed approvata dalla 
Regione Calabria. 
  Nel dibattito sono intervenuti i colleghi Sorbara, lamanna, Celano, Sergi quest’ ultimo a 
evidenziato che per combattere l’abusivismo e la vendita sottocosto  c’è bisogno di una 
protesta generale della categoria e se necessario dobbiamo autodenunciarci  alle autorità e 
chiudere i forni, protestare anche nei confronti dei colleghi che vendono il pane ad un 
prezzo di sottocosto.  
  Alla fine l’assemblea ha approvato all’unanimità la relazione del presidente e ha condiviso 
la proposta avanzata di portare avanti le rivendicazioni dei panificatori, e per tanto ha 
deciso di iniziare inviando alle autorità competenti una lettera per invitarli ad una tavola 
rotonda per discutere delle problematiche e di indire una conferenza stampa dove illustrare 
“un libro bianco” sull’annosa situazione di disagio. 
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